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Il topo del deserto 
 

Il topo del deserto viene chiamato anche topo delle piramidi ed è un piccolo roditore 
notturno che si sposta a balzi molto veloci come un minuscolo canguro. Vive in un 
ambiente desertico con pochi arbusti e niente acqua. Infatti, non ha bisogno di bere 
ma trae la poca acqua che gli serve dal cibo che la contiene. 

La forma del suo corpo è caratteristica: possiede una coda che misura il doppio del 
suo corpo e serve a dargli equilibrio; infatti, si muove utilizzando le lunghe e robuste 
zampe posteriori che hanno solo tre dita ben in evidenza, mentre le zampette davanti 
sono cortissime e le usa unicamente per scavare o prendere il cibo. 

È così piccolo che potrebbe stare nel palmo di una mano ma è una creatura selvaggia 
e paurosa e sta ben lontano dalle abitazioni umane e noi vogliamo lasciarlo in pace nel 
suo ambiente!  
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Conosciamolo meglio 
 

La sua tana è scavata in profondità e a spirale, con un ingresso principale e diverse 
uscite di emergenza che tiene tappate ma pronte per la fuga in caso di attacco. 

I suoi nemici sono i predatori tipici delle aree desertiche come serpenti, uccelli 
rapaci, volpi del deserto e gatti. Da ultimo anche l’uomo diventa un possibile nemico 
quando lo vuole catturare per il suo aspetto carino e innocuo e tenerselo in casa. 

Come si difende: non ha artigli ne corazza, l’unica sua difesa è la fuga a saltelli 
velocissimi a zig-zag. Nonostante ciò, è facile preda di chiunque. 

Il suo cibo è costituito da quello che può trovare: semi, tuberi, erba e frutti, insetti e 
uova di uccelli, talvolta in condizioni metereologiche difficili non trova niente… 

Vive senza bere perché si è adattato a sopravvivere senza questo importante 
nutrimento che può ricavare solo dal cibo che ingerisce. 

È un solitario, non vive in gruppo né con una famiglia. Quando nascono i piccoli la 
mamma li tiene con sé nella tana finché non sono in grado di uscire e cavarsela da soli 
e questo avviene in poche settimane. 

I bagni di sabbia sono una delle sue caratteristiche. Specialmente nei periodi più 
caldi scava nella sabbia delle buche e ci si butta per strofinarsi e pulirsi ben bene. 

I suoi nomi. Lo si trova citato oltre che come topo delle piramidi o come gerboa del 
deserto e con il nome scientifico di Jaculus jaculus. Il suo territorio si trova in Africa 
settentrionale e in Medio Oriente nelle zone desertiche o semi-desertiche. 
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Il racconto di una topina del deserto 

UN GIORNO DI SPAVENTO PER ADI 
 

Questa storia inizia tanto tempo fa… 
Era sorto il sole su tutto il deserto, sulle pietre, sulle sterpaglie e gli arbusti. Anche le piramidi 
dei faraoni brillavano lucenti in lontananza. 

Una topina del deserto – che chiameremo Adi - stava a riposo nella sua tana sotterranea. Un 
po’ chiudeva gli occhi e un po’ stava vigile perché’ sapeva che i pericoli possono arrivare 
anche lì sotto: basta un serpente strisciante, uno scorpione invadente oppure una volpe 
affamata che raspa e scava, per costringerla a mettersi in salvo scappando più in fretta che 
può. Ogni giorno era una sfida per rimanere in vita. Per questo era abituata a non perdere di 
vista tutte le uscite di emergenza che si era preparata, non era una esistenza tranquilla la sua! 

D’un tratto aveva avvertito però come una vibrazione strana che dalle pareti del suo 
nascondiglio arrivava fino alla punta dei suoi baffi. Aveva spalancato gli occhi ed era già in 
allerta mentre nel frattempo la vibrazione diventava più forte. Sentiva ora chiaramente che si 
avvicinava qualcosa di allarmante, anche il suo naso tremava. 

Dalle pareti della sua galleria nascosta si stavano staccando terra e sabbia e se avesse 
conosciuto quella parola, avrebbe detto forte “terremoto!” 

Ma era diverso, insieme a quel forte tremore si sentiva anche vociare, urlare e colpi continui 
sul terreno la facevano sobbalzare. Si chiedeva cosa stesse accadendo là sopra. 

Intanto la tana, il suo rifugio sicuro, stava franando. Le pareti cedevano, sassi e pietruzze 
cadevano insieme alla sabbia che Adi aveva a suo tempo appiattito con cura quando aveva 
scavato quella che sarebbe diventata la sua dimora.  

La sua casa non poteva farcela ne era certa e lei non era più al sicuro! 
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Così Adi prese una decisione molto pericolosa per una topina senza difese e che ha solo 
nemici là sopra, doveva uscire all’aperto, in pieno giorno e cercare un altro riparo. 

Iniziò sporgendo con molta cautela il suo piccolo muso fuori dalla tana mentre la coda stava 
ancora lunga e distesa nel cunicolo. 

C’era tanta confusione là fuori, avrebbe preferito non rischiare, ma tutto crollava sotto di lei e 
non le permetteva di tornare indietro per nascondersi come faceva di solito.  

Si era così resa conto che il frastuono e gli spaventosi sobbalzi erano provocati da centinaia, 
forse migliaia di zoccoli di cavalli che passavano con foga attorno e sopra di lei.  
I cavalli erano come degli enormi giganti imbattibili per i minuscoli animali come Adi e, se 
erano lanciati in corsa, travolgevano e schiacciavano senza scampo chi si trovava sul loro 
passaggio. 
Adi non poteva saperlo, ma si era trovata nel bel mezzo di un inseguimento da parte 
dell’esercito del Faraone nelle aride terre dell’antico Egitto. Questi personaggi umani Adi non 
li conosceva ma era terrorizzata come non mai e sapeva che doveva fuggire. La grande paura 
la spinse fuori con uno dei suoi balzi. Urgeva trovare un nascondiglio tra le pietre o tra le 
spaccature del terreno e senza fermarsi saltava a zig-zag senza guardarsi indietro, schivando 
le zampe ostili dei cavalli.  

Quando il suo cuoricino si fu un po' calmato, Adi riuscì a vedere che cosa tutti quei soldati 
stavano inseguendo. Era una fila lunga di persone, disarmate, piene di fagotti, c'erano anche 
tante bambine e tanti bambini. Quel gruppo di persone era meno spaventoso del terremoto 
dei soldati con i loro cavalli e Adi coni suoi saltelli e le sue corse provò a raggiungere quelli 
che erano più indietro.  

Vide un cestino con dei pani che sporgevano, c'era anche della frutta. Il suo pancino 
brontolava. Forse avrebbe potuto saltarci dentro. Sì, ma poi?  
Le sue zampette sarebbero state abbastanza forti?  
 

Cosa potrà fare Adi? 

Vuoi aiutarla tu e continuare il racconto? 
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Il disegno 
COLORA IL TOPO DELLE PIRAMIDI E PROVA A DISEGNARE I PERICOLI CHE DEVE AFFRONTARE 
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Il deserto caldo, lo conosci? 

Il deserto è un ambiente ostile per gli esseri umani e per la maggior parte degli esseri viventi.  
Caratterizzato da temperature molte alte di giorno e fredde di notte rimane uno spazio arido e 
perlopiù disabitato. Può presentarsi con rocce, distese di sabbia e dune che, mosse da forti 
venti, ne cambiano in continuazione il paesaggio. La vegetazione è scarsa anche se sogni 
tanto delle intense piogge possono far germogliare tappeti di erbe verdi che vivono fino a 
quando non verranno seccate dal sole. 
 
Ma chi può vivere nel deserto? 
Solo certe varietà di animali come rettili, insetti e uccelli che hanno sviluppato la capacità di 
sopravvivenza in un luogo dalle condizioni di vita tanto estreme possono venir identificate 
come veri animali del deserto. Caratterizza l’esistenza di tutti loro il cibo limitato e la scarsa o 
la totale mancanza d’acqua che li porta a ricercare alternative particolari.  Come il nostro 
topo del deserto ci ha fatto scoprire…è il rapporto con l’acqua che fa la differenza. 
  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Per monitrici e monitori 
Segnaliamo Il dossier della GLAM “Il tempo del Creato 2025- Il deserto fiorirà” 
Ricco di spunti liturgici, approfondimenti e materiali divulgativi proprio sul tema del deserto e 
la desertificazione. 

https://www.fcei.it/2025/06/07/tempo-per-il-creato-2025-il-deserto-fiorira/ 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

https://www.fcei.it/2025/06/07/tempo-per-il-creato-2025-il-deserto-fiorira/

